
ARPAT
Agenzia regionale per la protezione ambientale della Toscana

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE

___del

O 4
OGGETTO: Direzione - Area Gestione delle risorse umane e politiche del personale —

Costituzione del Coordinaniento nazionale per le pali opportunita delle
ARPA/APPA - Approvazione Atto Costitutivo e Statuto.

IL RESPOÌ’SABJLE DELL’AREA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE E
POLITICFIE DEL PERSONALE

Vista la L R 18 aprile 1995 n 66 avente per oggetto l’istituzione dell’ Agenzia Regionale
per la Protezione ambientale della Toscana”;

Visto il Decreto legislativo 30 maggio 2005 n. 145 recante “Attuazione della Direttiva
2002/73/CE in materia di parità di trattamento tra uomini e donne, per quanto riguarda
l’accesso al lavoro, alla formazione e alla promozione professionale e le condizioni di
lavoro”;

Vista la recente direttiva 2006/54 del 5 luglio 2006 riguardante 1’ attuazione del principio
delle pali opportunità e della parità di trattamento fla uomini e donne in materia di
occupazione e impiego;

Visto il decreto legislativo 198/06 recante il titolo “Codice delle pari opportunità tra uomo e
donna “ concernente le pari opportunità, la pari dignità delle persone e le azioni positive,
anche sul lavoro;

Visto 1’ artticolo 7 del CCNL di comparto sottoscritto in data 7 4 1999, e l’articolo 8 dei
CC CC NN L per le Aree dirigenziali del comparto sanità sottoscritti in data 08 062000,
che riportano in dettaglio i compiti e le funzioni del Comitato per le pari opportunità;

Verifjcato che, con decreto del Direttore Generale n 575/2001 successivamente modificato
con decreto n 483/06, è stato costituito il Comitato per le Pari Opportunità (CPO)
dell’ARPAT,

Considetato che in data 26/05/2006, presso l’isola di Albarella (RO). si è svolto il Primo
Congresso delle Agenzie Ambientali sulle pari opportunità, organizzato (la ARPAV tramite
il proprio CPO;

Preso atto che in quell’occasione si è stabilito di dare vita al Coordinamento Nazionale
della rete per le pari opportunità ARPAIAPPA e si è individuatovano rispettivamente quale
coordinati ice la Drssa Danila Scala, presidente del C P O di ARPA Toscana e quale vice
coordinati ice, la Dr ssa Cinzia Sivier, presidente del C P O di ARPAV;

Visti gli obiettivi che il Coordinamento si prefigge, soprattutto in vista del prossimo 2007
dichiarato anno delle “Pari Opportunità” dall’Unione Europea:

• incentivazione della nascita dei Comitati pari Opportunità nelle Agenzie che
ancora non li abbiano istituiti;

• creazione di una rete di infbimazioni e collaborazione tra le ARPA e i
Comitati

• individuazione di politiche per le pari oppotrunitì e realizzazione cli “azioni
positiv&’ anche con progetti finalizzati a livello nazionale ed europeo:



• scambio di buone prassi e rapporti con nitti i soggetti e/o organismi che a

livello regionale, nazionale e comunitario operano nel settore delle pali

opportunità;

Tenuto conto che con nota prot n 14712/Il 02/8702 del 13092006, il Direttore Geneiale

di ARPAT. ha scritto a tutti i Direttori Generali delle Agenzìe Ambientali invitandoli a

valutare l’adesione al Coordinamento e ad approvare gli atti istitutivi;

Tenuto conto, altresì, che con nota prot n 14609/11 02/870 2 del 12 09 2006 la Presidente

del C P O di ARPAT , coordinati ice della rete, ha chiesto ai Presidenti dei C P0 di aderire

al Coordinamento e di individuai e/confèr mare le componenti che ne fàranno parte;

Propone al Direttore Generale l’adozione del conseguente decreto;

IL DIRETTORE. GENERALE

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana n 164 del 2 1/09/2005 con 11
1 quale la sottoscritta è stata nominata Direttore Generale per la Protezione Ambientale della

Toscana;

Rilevato che il dirigente proponente, a seguito dell’istruttoria effettuata, ha attestato che

l’atto è utile nella forma e nella sostanza per il servizio pubblico ed è regolare sotto l’aspetto

tecnico-amministrativo;

Preso atto che il Responsabile dell’Area Bilancio ha espresso parere positivo di regolarità

contabile, in esito alla corretta quantificazione ed imputazione degli effètti contabili del

provvedimento sul bilancio e sul patrimonio delPAgenzia;

Vista la firma del Direttore Amministrativo e del Direttore Tecnico riportati nel frontespizio

ed attestante il parere fhvoievole;

DE CRE TA

1. di aderire con il proprio Comitato per le Pari Opportunità al Coordinamento Nazionale

della rete per le pari opportunità ARPA/APPA;

2 di approvare l’atto costitutivo e lo statuto del Coordinamento Nazionale, allegati sub A)

e sub B) che formano parte integrante al presente provvedimento;

3 di individuare quale responsabile dcl procedimento ai sensi dell’art 4 della Legge

24 1/90 la Dott ssa Danila Scala, Presidente del Comitato Pari Opportunità;

4 di trasmettere il presente provvedimento al Collegio dei Revisori ai sensi e per gli effetti

cornma 2 dell’att 42 della L R T n° 40 del 24 02 2005;

IL DIRETTORE GENERALE
- (dr ssa Sonia Cantoni)
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Coordinamento nazionale della Rete delle Agenzie

ambientali

per le Pari Opportunità

STATUTO

Att.i — Denominazione

La iete delle Agenzie ambientali e dei loro Comitati Pati Opportunità (CPO)

costituita nell’Isola di Albatella (RO) il 26 maggio 2006, e denominata

Coordinamento nanonale per le Pari Opportumtà defle ARPA/APPA.

Artj 2 — Scopi

Il Coordinamento si propone di costruire una collaborazione, uno scambio di

informazioni ed un confronto sui programmi, gli interventi e gli strumenti fra le

diverse esperienze in tema di pari opportunità. Il Coordinamento lavora inoltre

per individuai e le politiche comuni e le loro modalità di attuazione, per costruire

azioni positive e progetti integrati di rete da realizzare a livello nazionale. Il

Coordinamento promuove il collegamento tra le diverse Agenzie ambientali e i

loro CPO, i Ministeri e gli Organismi di promozione della parità, nazionali ed

europei.

Att,3 — Composizione

Il Coordinamento è formato da rappresentanti delle Agenzie e dai/dalle Presidenti,

o loro designati, dei CPO, ove presenti.,

Le Agenzie e i CPO che intendono aderire ne fanno richiesta alla Coordinatrice,

impegnandosi ad adottare lo statuto, a partecipare al programma di lavoro,

; nonché a contribuire e condividere risorse e finanziamenti di riferimento.

Sono componenti del Coordinamento due rappresentanti indicate da ciascuna

Agenzia e dai CPO, eventuali esperte o invitate permanenti, su presentazione delle

componenti stesse.

D
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Art. 4 — Riunioni e coordinamento

Tutti i soggetti che aderiscono al Coordinamento si riuniscono periodicamente e

comunque almeno una volta l’anno.

Essi eleggono una Coordinattice, rinnovabile di anno in anno qualora se ne

determini la necessità, con la funzione di rappresentare la rete delle Agenzie

Ambientali per le pali opportunità. Eleggono, altresì, un gruppo di

coordinamento

Artj — Gruppo di coordinamento

Il gruppo di coordinamento viene eletto in occasione del convegno nazionale, è

composto da io membri ed è presieduto e convocato dalla coordinatrice e

comunque su richiesta di almeno tre componenti

Il gruppo di coordinamento ha le funzioni cli proporre ed attuare il programma

della Rete

Per l’attuazione del programma si possono costituire gruppi di lavoro presieduti da

un componente del coordinamento. I gruppi di lavoro sono aperti alla

partecipazione cli tutte le componenti che vi abbiano interesse.

Art.6 — Segreteria

Il Coordinamento si dota di una Segreteria organizativa, che fa capo alla

Coordinatrice e/o alla Vice coordinattice.

Art. 7— Funzionamento

La Coordinatrice ed il Gruppo di Coordinamento garantiscono il buon

funzionamento della Rete delle Agenzie ambientali delle Pari Opportunità,

individuando, qualora necessario, le strutture incaricate per lo svolgimento cli

specifiche funzioni..

La sede del Coordinamento è riconosciuta presso la Coordinatrice..
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Il Coordinamento si dota di strumenti comunicativi e piani di comunicazione

condivisi, a partire dalla creazione di pagine web da ospitare nei siti delle Agenzie

partecipanti alla Rete.,

Art .8 — Programma, Risorse e Finanziamenti

La Rete predispone un programma pluriennale di attività avvalendosi del gruppo

di coordinamento..

Le Agenzie ambientali che partecipano alla Rete ne garantiscono il funzionamento

attraverso il personale nominato quale componente del Coordinamento e

contribuiscono finanziariamente alla realizzazione delle riunioni dello stesso

Per il funzionamento della Rete delle Agenzie ambientali delle Pari Opportunità

verranno individuate forme di finanziamento del Consiglio Federale delle Agenzie,

su proposta del Coordinamento.

Sarà cura del Coordinamento nazionale ricercare e gestire finanziamenti da

organismi pubblici e privati, nazionali ed internazionali, per progetti ed attività di

interesse comune.

Art. 9 — Trasparenza

L’azione del Coordinamento sì basa sulla pratica democratica e sulla trasparenza

interna, sul confronto, la relazione e la libera circolazione delle idee..

Ait, io —Principali riferimenti normativi

- Legge 9 dicembre ig, n. 903 “Parità di trattamento tra uomini e donne in

materia di lavoro”;

Decreto legislativo del 26 marzo 2001, 11 151 “TU. delle disposizioni legislative

in materia di tutela e sostegno della maternità e paternità”;

Decreto legislativo ii aprile 2006. n. 198 “Codice delle pari opportunità tra

uomo e donna”.
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Coordinamento nazionale

della Rete delle Agenzie ambientali

per le Pari Opportunità

Il giorno 26 del mese di maggio 2006 si sono riunite presso Villa Ca’ Tiepolo

nell’Isola di Albarella (RO), le rappresentanze delle Agenzie ambientali regionali e

provinciali italiane e i loro Comitati Pari Oppoitunità in occasione dell Congresso

delle Agenzie ambientali sulle Pari Opporiunitò

Sono presenti in rappresentanza cli:

ARPA VENETO Sandro Boato

Cinzia Sivier

APPA TRENTO Maria Fiore Zandonai

ARPA CAMPANIA Mirella Nardullo

Francesca Batone

ARPA E. ROMAGNA Daniela Raffaelli

ARPA LIGURIA Rossefla D’Acqui

Monica Beggiato

ARPA LOMBARDIA Maria Rosa Caporali

ARPA MARCHE Patrizia Anunazzalorso

ARPA BASILICATA Beatrice Rossi

Anna Maiia Scocuzzo

ARPA TOSCANA Sofia Cantoni

Danila Scala

ARPA PIEMONTE Bona Piera Griselli
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Rosa Mottola

Elisabetta Lucido

Consigliere Regionali di Lucia Basso

Parità Regione Veneto
Lorenza Leonardi

Consiglieie Regionali di Rossella Ferro

Paiità Regione Basilicata
Rosalba Di Toila

Sono assenti per cause sopravvenute ma presenti a sostegno della Rete:

Consigliera di Parità della Regione Mouse Giuditta Lembo

Consigliere di Parità della Regione Emilia Romagna Donatdlla Orioli

ARPA Lazio Alessia Giovannetti
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Atto costitutivo

I comparenti vogliono costituire, come di fatto costituiscono, un

Coordinamento nazionale della Rete delle Agenzie ambientali e dei loro Comitati

Pari Opportunità, in tal modo denominati e di seguito indicati come

Coordinamento e come CPO, con sede presso la Coordinatrice nazionale che sarà

eletta dal coordinamento alla fine della riunione odierna.

Il Coordinamento si propone di:

- incentivare la nascita dei CPO nelle Agenzie che ancora non hanno

adempiuto alla loro istituzione;

costruire una Rete finalizzata alla collaborazione, allo scambio di

informazioni fra le diverse esperienze delle Agenzie ambientali e/o dei loro

CPO e al confronto sui programmi, sugli interventi e sugli strumenti

adottati;

individuare le politiche comuni e le loro modalità cli attuazione;

- costruire azioni positive e progetti integrati di rete da realizzare a livello

nazionale ed europeo;

- contribuire attivamente alle rete di collegamento tra le diverse istituzioni, i

ministeri e gli organismi di promozione della parità e delle pari opportunità

presenti sul territorio nazionale e comunitario..

Il Coordinamento è composto da tutte le Agenzie ambientali e dai loro CPO

oggi presenti; potranno aderire tutte le Agenzia ambientali e/o loro CPO

facendone richiesta alla coordinatrice e indicando i nominativi dei/delle

propri/e rappresentanti

Le Agenzie ambientali che aderiscono al Coordinamento s’impegnano a fare

proprio lo statuto, a partecipare al programma di lavoro, nonché a contribuire

e condividere risorse e finanziamenti di riferimento.

Il Coordinamento si riunisce periodicamente e comunque almeno una volta

l’anno, Esso elegge al suo interno una coordinatrice, rinnovabile di anno in

anno, qualora se ne determini la necessità.

i
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Le modifiche o le integrazioni al presente atto potranno essere deliberate a

maggioranza dal Coordinamento, qualora siano presenti almeno due terzi delle

Agenzie ambientali e/o loro CPO aderenti.

l/Le componenti del Coordinamento oggi presenti

approvo lo Statuto (Allegato i) e gli indiuizzi generali del Coordinamento

(Allegato 2)

> eleggono all’unanimità

come coordinati ice Danila Scala di ARPA Toscana

come vice coorclinatrice Cinzia Sivier di ARPA Veneto,,

Isola di Albarella, 26 Maggio 2006
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ARPAT
Agenzia regionale per la protezione ambientale della Toscana

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Il sottoscritto certifica che una copia del presente decreto sarà pubblicata all’Albo dell’Agenzia dal

)602.2007 e vi rimarrà affissa per 15 giorni consecutivi

Il Responsabile Area
Atti Amrninistrati_ ficio Legale

Dott.a-arta Bachechi

E’ copia, composta da n

______

ftgli e n

_____

facciate. conlòrme all’originale conservato nella
raccolta ufficiale dei decreti dell’Agenzia

Si rilascia EI in carta libera per uso amministrativo

EI copia conforme

Firenze

PROCEDURA DI CONTROLLO E DI ESECUTIVITÀ

Decreto immediatamente eseguibile

Decreto inviato al Collegio dei Revisori con nota prot no 2800 del 16.02.2007

lEI Decreto inviato alla Giunta Regionale con nota prot n. del

______

Cbiarirnentt1Elementi integratrvi richiesti dalla G R T con decisione n

_____

del

_____

Li Contodeduzioni trasmesse alla G R. E il —______ con nota n

EDecreto non approvato dalla G R T con decisione n

______-

del

________

E: Decreto approvato dalla G R i cori decisione o

________

del

O2M.27.
Li Decreto esecutivo per decorrenza dei termini dal

__________

ai sensi del 40 comma deHart 42

della LR,I n° 40 del 2402 2005

E Decreto revocato con atto o. del

______

E Decreto modificato con atto o

_____del _____

Il Responsabile Area_—
—

Att Amminist,ativo4fficio Le’ra[e
Doti ‘ ouia F3achcchi


